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L’ inarrestabile perdita di posti di lavoro tra gli ISF e lo scandaloso silenzio del Ministero del 
Welfare e del Governo sull’uso strumentale e anomalo della legge Biagi ha messo in evidenza 
la totale assenza di tutele sindacali e istituzionali di una categoria composta all’origine da 
oltre 34.000 lavoratori ad alta professionalità. 
 
Le riduzioni di personale attualmente in corso, non sono conseguenti ad una crisi di mercato, 
ma sono iniziative sconcertanti attuate da multinazionali che con una coincidenza dei tempi 
che meriterebbe di essere indagata e in presenza di aumenti delle vendite, al fine di ottenere 
una riduzione dei costi fissi di personale, escludono la possibilità che il settore possa 
riassorbire i lavoratori espulsi dal ciclo produttivo. 
 
Infatti,  non si é trattato di scelte conseguenti ad una riduzione della richiesta, ma di iniziative 
di politica industriale spregiudicate tendenti ad aumentare gli utili diminuendo il “Servizio” 
offerto al SSN.  
 
Lo scenario e le prospettive che si presentano in termini occupazionali e professionali non 
permettono aspettative di ripresa di un settore che non conosce crisi e che ha avviato una 
radicale modifica del “Servizio” di informazione sui farmaci attraverso una destrutturazione 
dell’esistente e che ha come chiaro obiettivo la trasformazione di un “Servizio” in attività 
commerciale basata sull’aumento dei prezzi e sull’incremento indiscriminato del consumo 
dei farmaci. 
 
La Federisf, al fine di realizzare soluzioni idonee a recuperare posti di lavoro 
nell’informazione sui farmaci e a stimolare meccanismi di concorrenza nel settore, ha avuto 
concreti contatti con una azienda che opera in settori attigui per creare una rete di ISF 
all’interno della quale collocare colleghi perdenti posto. 
 
E’ stata già richiesta ed ottenuta l’autorizzazione agli uffici competenti per la costituzione di 
una rete di ISF e sono stati aperti concreti contatti con aziende farmaceutiche interessate al 
progetto. 
 
La rete, la cui preparazione é già in fase avanzata, adotterà modelli di gestione di tipo 
cooperativistico. 
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